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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
Il Produttore,

ORTEA SpA
Via dei Chiosi, 21 20873 Cavenago Brianza (MB) – ITALY

Tel.: ++39 02 95917800
www.orteanext.com - ortea@ortea.com

sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che i prodotti:

COMPENSATORI TRIFASE DI MICRO-INTERRUZIONI

Identificati con il nome:

OXYGENZERO (codice SCZxxxxxxxCZxxx)

a condizione che siano installati, mantenuti ed utilizzati per gli scopi per i quale sono stati realizzati nel rispetto delle buone pratiche professionali ed
in accordo con le istruzioni e procedure fornite dal costruttore, sono

CONFORMI

ai requisiti contenuti nelle DIRETTIVE EUROPEE|:
 2014/30/UE (EMC)
 2014/35/UE (Bassa Tensione)
 2011/65/UE (RoHS rifusione)
in quanto conforme alle parti applicabili delle Norme armonizzate:
 EN 61439-1 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – quadri bt. Parte 1: regole generali)
 EN 61439-2 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – quadri bt. Parte 2: quadri di potenza)
 EN 55011 (Apparecchi industriali, scientifici e medicali (ISM) - Caratteristiche di radiodisturbo - Limiti e metodi di misura)
 EN 61000-6-2 (Compatibilità elettromagnetica (EMC): Parte 6-2: Norme generiche - Immunità per gli ambienti industriali)

Il Produttore inoltre

DICHIARA

che i suddetti prodotti sono costruiti con materiali di qualità idonea e tramite procedure costruttive costantemente verificate secondo i Piani di Controllo
della Qualità dei quali l'Azienda è dotata in ottemperanza alla Norma ISO9001:2015. L'attenzione verso le tematiche ambientali e sulla sicurezza sul
lavoro è garantita dalla certificazione del Sistema di Gestione secondo le Norme ISO14001:2015 e ISO45001:2018.

Le Condizioni Generali di Vendita, che includono i termini di garanzia, sono scaricabili con il codice QR o dal sito
www.orteanext.com
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1 INTRODUZIONE
Il presente Manuale contiene le informazioni necessarie ad assicurare il corretto funzionamento dell’unità, l’organizzazione di un programma di
manutenzione efficiente, l’uso corretto e la sicurezza del personale coinvolto nel funzionamento. Le apparecchiature descritte in questo manuale
devono essere utilizzati esclusivamente per gli scopi per i quali sono stati progettati e realizzati. L’installazione deve essere condotta secondo le
istruzioni fornite dal presente Manuale. Qualsiasi altro impiego deve essere considerato come improprio e pertanto pericoloso. Il Produttore non sarà
perseguibile per danni di qualsiasi natura a persone o cose dovuti a utilizzo o installazione non corretti. In caso di dubbio o per qualsiasi altra
necessità, contattare il Centro Servizi autorizzato più vicino. Il presente Manuale è parte integrante dell’apparecchiatura e le istruzioni in esso
contenute devono essere seguite scrupolosamente. Archiviare il Manuale e la documentazione allegata per consultazione futura in un luogo
accessibile e conosciuto all’utente e al personale di manutenzione. Il presente Manuale deve essere conservato per tutta la vita operativa
dell’apparecchiatura.

1.1 Definizioni

ATTENZIONE Messaggio relativo a situazioni potenzialmente pericolose che potrebbero indurre danni di minore entità se ignorate o
trascurate. La stessa indicazione può essere usata per sottolineare pericoli che potrebbero danneggiare l’unità oppure per sottolineare
informazioni importanti

PERICOLO Messaggio relativo a possibili o probabili situazioni pericolose che potrebbero indurre ferite serie o persino fatali
se ignorate o trascurate

Nota Informazione aggiuntiva per meglio comprendere il funzionamento dell’unità

1.2 Proprietà delle informazioni
Il presente Manuale e qualsiasi documento allegato sono proprietà del Produttore, che ne mantiene tutti i diritti riservati. E’ obbligatorio informare la
Sede del Produttore e richiedere autorizzazione prima di procedere con qualsiasi rilascio o riproduzione. Il Produttore non sarà ritenuto perseguibile
o responsabile in alcun modo a seguito di copie, alterazioni od aggiunte non autorizzate apportate al testo o alle parti illustrate del presente
documento. Qualsiasi modifica che riguardi il logo della società, i simboli delle certificazioni, denominazioni e dati ufficiali è severamente proibita. Per
scopi migliorativi, il Produttore si riserva la facoltà di modificare il prodotto descritto in questo manuale in qualsiasi momento e senza
preavviso.

1.3 Riferimenti normativi
Gli stabilizzatori descritti nel presente Manuale sono progettati e costruiti in conformità con:
 Direttiva Europea Bassa Tensione 2014/35/UE
 Direttiva Europea Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE
 Parti applicabili della EN 61439-1/2 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – quadri BT))
 EN 55011 (Apparecchi industriali, scientifici e medicali (ISM) - Caratteristiche di radiodisturbo - Limiti e metodi di misura)
 EN 61000-6-2 (Compatibilità elettromagnetica (EMC): Parte 6-2: Norme generiche - Immunità per gli ambienti industriali)

ATTENZIONE Le informazioni e le istruzioni fornite dal presente Manuale si aggiungono a (e non sostituiscono né modificano), tutte le
Norme i Regolamenti, i Decreti, le Direttive o le Leggi relative alla consapevolezza ambientale e alla sicurezza sul lavoro in vigore
internazionalmente e nel Paese di installazione.

2 NOTE AMBIENTALI
Nota Le unità di peso superiore ai 2000kg non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 2012/19/UE relativamente allo smaltimento dei
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) in quanto apparecchiature industriali fissi di grandi dimensioni. Tuttavia, pur non riportando
in targa dati il simbolo relativo, si raccomanda si seguire i principi generali circa lo smaltimento responsabile a fine vita.

Ai sensi della D. Lgs. 49/2014 (Direttiva 2012/19/UE), relativamente allo smaltimento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE), si informa che i prodotti descritti nel presente manuale sono stati realizzati dopo il 13 agosto 2005.
Se applicabile, il simbolo RAEE (a lato) sul prodotto e/o sulla documentazione di accompagnamento indica il divieto di conferimento
dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche all'ordinario servizio di raccolta dei rifiuti urbani. Al termine della loro vita utile,
questi prodotti dovranno essere smaltiti mediante i corretti canali.
Ortea SpA aderisce al Consorzio Erion, primario Sistema Collettivo che potrà fornire indicazioni per il corretto recupero e smaltimento

dei RAEE sul territorio nazionale, ed è iscritta al Registro Nazionale AEE con il numero IT19020000011173.
Gli utenti professionali nel territorio dell’Unione Europea dovranno contattare il rispettivo distributore o fornitore per maggiori informazioni a riguardo.
Il simbolo è valido solo nel territorio dell’Unione Europea. Per lo smaltimento in Paesi al difuori di essa, contattare le autorità locali o il proprio
rivenditore e chiedere informazioni sul corretto metodo di smaltimento. Il corretto smaltimento di questo prodotto contribuirà a risparmiare risorse
preziose e a prevenire gli effetti potenzialmente dannosi per la salute umana e l’ambiente che potrebbero altrimenti sorgere a fronte di una gestione
del rifiuto inappropriata. In tal senso, si forniscono le seguenti tabelle:

Imballaggio
TIPO MATERIALE CODICE CER CODICE EX 97/129/EC

Pallet, cassa, gabbia Legno 15 01 03 FOR 50
Scatole di contenimento Cartone 15 01 01 PAP 20

Film protettivo, in polietilene Plastica 15 01 02 LDPE 4
Pluriboll Plastica 15 01 02 LDPE 4

Reggia Plastica 15 01 02 PET 1
Polistirolo polistirolo 15 01 02 PS 6

Apparecchiatura
PARTE/COMPONENTE MATERIALE CODICE CER
Pannelli esterni, telai, supporti, piastre Metallo (acciaio) 17 04 05

Trasformatori di potenza e ausiliari, regolatori di tensione, reattanze Parti magnetiche 16 02 14
Schede elettroniche Circuiti stampati 16 02 16

Strumenti, interruttori, contattori, termostati, relè, fusibili Componenti rimovibili non pericolosi 16 02 16
Canaline, ventole, schermi protettivi Materiale plastico 15 01 02

Barre di collegamento Alluminio 17 04 02
Cavi di potenza e ausiliari Cavi in rame ricoperto 17 04 11
Documentazione di accompagnamento Carta 15 01 01

Il prodotto non contiene CFC, HCFC, amianto, oli (né refrigeranti, né lubrificanti), combustibili o sostanze liquide o gassose. Al termine del servizio,
prima di smaltire rimuovere la targa dati e rendere l’apparecchiatura inutilizzabile tagliando i cavi interni di alimentazione.
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3 SICUREZZA
3.1 Note per l’operatore

PERICOLO Le tensioni presenti all’interno dell’apparecchiatura sono pericolose. L'accesso ai componenti per installazione,
regolazione, ispezione e manutenzione deve essere consentito solo al personale qualificato, preposto a tale scopo e informato dei
rischi connessi. Prima di qualsiasi intervento, disconnettere l’apparecchiatura dall’alimentazione.

Le seguenti istruzioni di sicurezza sono basate sull’esperienza e sul buonsenso ma non possono descrivere o prevedere tutte le situazioni possibili.
Procedure di sicurezza basilari devono essere continuamente applicate e conosciute da chiunque operi sull’unità. Al fine di assicurare piena
conoscenza delle proprietà e delle caratteristiche dell’unità, il presente Manuale deve essere letto e compreso da chi la supervisiona, la conduce e
ne effettua la manutenzione.
 Controllare che l’unità sia sempre adeguatamente messa a terra;
 avvisare chiunque si trovi nelle vicinanze prima di dare tensione all’unità;
 operare sempre con buone condizioni di luminosità;
 per nessuna ragione consentire a personale non autorizzato di operare sull’unità;
 utilizzare sempre attrezzi e dispositivi di sicurezza quali pedane isolanti, attrezzi isolati, guanti dielettrici, eccetera;
 non operare MAI sull’unità in assenza delle protezioni contro il contatto accidentale previste, a meno che ciò sia specificatamente indicato nelle

istruzioni di manutenzione all’interno del presente Manuale. In ogni caso, procedure di controllo e manutenzione che richiedano la rimozione
delle protezioni saranno sotto la piena responsabilità dell’Utente;

 non arrampicarsi sulla cabina;
 non accumulare o accatastare materiale attorno o sopra la cabina.
L’apparecchiatura è alloggiata all’interno di una custodia con pannelli avvitati. In condizioni di lavoro normali, l’unità deve funzionare esclusivamente
con la custodia completamente chiusa. I componenti possono essere raggiunti solo tramite l’apertura della cabina con mezzi adeguati; la protezione
contro il contatto diretto è pertanto ottenuta implicitamente. Qualsiasi anomalia di funzionamento o situazione di allarme deve essere prontamente
segnalata.

3.2 Note per il manutentore

PERICOLO Prima di una qualsiasi operazione di riparazione o manutenzione, scollegare l’unità aprendo l’interruttore generale
a monte e bloccarlo con un lucchetto le cui chiavi devono essere trattenute dal responsabile della manutenzione fino alla fine delle
operazioni.

 Non effettuare manutenzione mentre l’unità è in funzione. Sono consentite solo le operazioni di settaggio o controllo consentite dalla
strumentazione.

 Quando possibile, non utilizzare le mani al posto di attrezzi idonei per intervenire sull’unità.
 Non utilizzare barre, cavi, piastre o componenti interni come supporto o appiglio.
 Controllare che le connessioni meccaniche e i collegamenti elettrici siano adeguatamente serrati al termine dell’operazione di manutenzione.
 Non rimuovere, alterare o danneggiare targhe dati, avvisi o etichette identificative.
 Prima di dare nuovamente tensione, riposizionare sempre le protezioni eventualmente rimosse per manutenzione.
In caso di dubbi sulle caratteristiche di funzionamento o sulle procedure di manutenzione, contattare il Produttore o un Centro Assistenza
autorizzato.
La manomissione dell’unità solleva il Produttore da qualsiasi responsabilità e rende l’Utente unico responsabile verso gli organi competenti in materia
di prevenzione degli incidenti. Il Produttore declina ogni responsabilità in caso di:
 mancata osservanza delle istruzioni specificate;
 cambiamento (anche minimo) dell’unità che comporti un’alterazione del suo funzionamento e delle caratteristiche operative;
 mancata osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro
 uso di ricambi non originali (a meno di specifica autorizzazione da parte del Produttore).
Durante le operazioni di manutenzione e riparazione, è probabile che la cabina sia aperta. Conseguentemente, persistono alcuni rischi residui a
causa dell’impossibilità di eliminare le sorgenti di rischio in quanto implicite nelle procedure lavorative.

RISCHIO INDICATIONI

Schiacciamento
La movimentazione essere svolta esclusivamente con gli strumenti descritti nel capitolo relativo. Movimentazione e sollevamento
devono essere effettuati solo da personale addestrato e istruito.

Elettrocuzione
Durante il funzionamento normale, il pericolo non sussiste. Svolgere le operazioni di manutenzione solo dopo aver scollegato l’unità.
Dovesse essere necessario provare un’unità alimentata, segregare l’area in modo che solo il personale addestrato possa operare,
sempre nell’osservanza di tutti i requisiti posti dalla legislazione in vigore nel Paese di installazione.

Incendio Aprire il dispositivo di interruzione sulla linea a monte e utilizzare estintori a CO2. Non utilizzare acqua per estinguere il fuoco.

Errore umano

Operazioni di installazione, avviamento, regolazione, ispezione, manutenzione e riparazione devono essere effettuate da personale
addestrato, qualificato, autorizzato e informato dei rischi relativi. Leggere attentamente e completamente il presente Manuale prima di
operare sull’unità. Modificare la sua configurazione o sostituirne una o più parti dello stesso senza l’autorizzazione del Produttore è
rigorosamente proibito.

Mancata
manutenzione

Effettuare la manutenzione come prescritto nel presente Manuale. Il Produttore non sarà perseguibile in alcuna maniera a fronte di
danni a persone o cose causati da mancata manutenzione.

Mancanza di
comunicazione

Durante lo svolgimento delle operazioni di manutenzione, assicurarsi che l’unità non posa essere alimentata all’insaputa del
manutentore. A questo scopo, lucchettare il dispositivo di interruzione sulla linea a monte ed esporre avvisi.

3.3 Regole di comportamento
Il personale che si occupa dell’apparecchiatura deve operare in rigorosa conformità con i requisiti definiti dalle Norme e dalla legislazione relativa alla
sicurezza sul lavoro in vigore nel Paese di installazione. A patto che tutto sia svolto secondo le istruzioni fornite dal presente Manuale,
l’apparecchiatura è progettata per funzionare e per essere mantenuta senza rischi per le persone e per l’ambiente. L’apparecchiatura opera
automaticamente e non richiede manovre o azionamenti. Tuttavia, il personale coinvolto nella sua gestione deve essere consapevole di
caratteristiche, proprietà di funzionamento, segnalazioni, indicazioni di allarme e di procedure di manutenzione e di ricerca guasti. La piena
comprensione del presente Manuale è pertanto essenziale.

PERICOLO Manomissione e/o sostituzione non autorizzata di uno o più componenti, utilizzo di accessori, attrezzi o materiali
non raccomandati e/o non autorizzati dal Produttore potrebbero essere pericolosi e provocare incidenti. Dette azioni sollevano il
Produttore da ogni responsabilità civile o penale.
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3.3.1 Comportamento corretto
L’Utente è protetto contro i rischi relativi al funzionamento dell’unità. L’uso corretto consente lo sfruttamento al meglio e in sicurezza delle
caratteristiche. Al fine di operare correttamente:
 seguire le istruzioni fornite dal Manuale di uso e manutenzione;
 prestare attenzione alle segnalazioni e agli avvisi di pericolo;
 rispettare la frequenza di manutenzione raccomandata e tenere un registro degli interventi effettuati;
 scollegare l’unità per interventi di ispezione, manutenzione o riparazione;
 utilizzare idonei DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) operando sull’unità;
 informare prontamente il responsabile dell’unità circa anomalie funzionali (sospetti malfunzionamenti, funzionamento non corretto o guasto,

rumore eccessivo, eccetera) e se necessario mettere l’unità fuori servizio.

3.3.2 Comportamento scorretto
Ogni attività in contrasto con quanto sopra e una qualsiasi delle operazioni di seguito elencate è da intendersi come scorretta:
 modifica arbitraria dei parametri di funzionamento. Nel caso sia necessario apportare dei cambiamenti, contattare il Produttore o un Centro

Assistenza autorizzato;
 uso di sorgenti di energia improprie o non idonee;
 uso dell’unità da parte di personale non sufficientemente addestrato;
 mancata osservanza delle istruzioni relative alla manutenzione o manutenzione effettuata in modo scorretto;
 uso non autorizzato di parti di ricambio non originali o non idonee;
 modifica e/o manomissione dei dispositivi di sicurezza;
 effettuazione di operazioni ispettive, manutentive o di riparazioni senza scollegare l’unità.

ATTENZIONE Il Produttore non sarà perseguibile in alcun modo a causa di alcun danno a persone o cose derivanti da un utilizzo scorretto
come sopra definito.

Il sistema di controllo a microprocessore rileva dati e anomalie e genera diversi allarmi evidenziatiu dai LED del pannello di controllo esterno. Gli
allarmi sono solitamente accompagnati da un segnale sonoro.

ATTENZIONE È rigorosamente vietato escludere o bypassare in alcun modo gli allarmi. Il Produttore declina ogni responsabilità sulla
sicurezza dell’apparecchiatura nel caso di mancato rispetto di tale divieto.

3.4 Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)
Per la gestione dell’apparecchiatura, l’utente deve possedere e utilizzare DPI idonei, in conformità con i requisiti posti in vigore nel Paese di
installazione e con le relative Direttive Europee. Il Produttore raccomanda fortemente di indossare abiti idonei, evitando abiti che possano impigliarsi,
maniche larghe, materiali sintetici, sciarpe e cravatte. Collane, braccialetti, orologi da polso metallici e oggetti simili dovrebbero essere evitati. Nella
tabella seguente, i DPI suggeriti.

UTENTE MANUTENT. PERICOLO EFFETTI

Scarpe di sicurezza  
Urto, inciampo, scivolamento, schiacciamento
arti

Ematomi, abrasioni, tagli, slogature,
lussazioni, fratture

Guanti di sicurezza  
Contatto della mano con bordi o superfici
taglienti

Ematomi, abrasioni, tagli

Guanti dielettrici di
sicurezza


Contatto con parti in tensione durante il
collaudo di un’unità alimentata

Elettrocuzione

Elmetto 
Urto del capo con carico sospeso o durante la
lavorazione all’interno della custodia.

Ematomi, abrasioni, tagli, traumi e
fratture craniche

Visiera/occhiali 
Contatto con liquidi o parti proiettate durante
la manutenzione

Ferite agli occhi, perdita o limitazione
della vista

Visiera anti-arco 
Contatto con parti proiettate e radiazione da
arco elettrico

Ferite agli occhi, perdita o limitazione
della vista

Maschera anti-polvere  Inalazione di polvere e/o particolato Problemi respiratori

ATTENZIONE Un visitatore può avvicinarsi a un’unità funzionante SOLO se quest’ultima è completamente chiusa. Nel caso si debbano
mostrare i componenti interni, a prescindere dalle eventuali protezioni contro il contatto accidentale presenti, l’unità dovrà essere spenta.
Alternativamente, il visitatore dovrà essere mantenuto a distanza di sicurezza tramite barriere fisiche.
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4 MOVIMENTAZIONE
4.1 Imballaggio
Le unità possono essere imballate in scatole di cartone, fissati a bancale con regge e avvolti con pellicola di plastica oppure in cassa in legno e sacco
barriera a vuoto per trasporto marino. Ogni unità è provvista di una targa indicante i dati dell’unità, i dati del destinatario e i riferimenti dell’ordine di
acquisto. L’imballo riporta i classici pittogrammi (S;U;V) e, nel caso di imballo in cassa di legno, l’indicazione dei punti di sollevamento tramite
catene o carrelli elevatori. Negli imballi con scatole di cartone sono posizionati anche indicatori anti-urto e anti-ribaltamento.

4.2 Ricevimento
Al ricevimento, controllare che l’imballo sia integro e che l’unità non presenti evidenti danni dovuti al trasporto.
 Se l’unità non richiede immediata installazione, immagazzinarla nell’imballo originale.
 Se l’unità richiede immediata installazione, una volta stabilite le buone condizioni della consegna, disimballare l’unità e controllarla. In presenza

di danni evidenti, non installare l’unità e avvisare immediatamente il Costruttore per iscritto.

4.3 Documentazione
L’unità è accompagnata da documentazione posta in una tasca sul lato interno di una delle porte frontali (solitamente quella che ospita l’interfaccia)
e comprende manuale utente con eventuali allegati, schema elettrico e rapporto di prova.

4.4 Immagazzinamento
Se l’unità deve essere immagazzinata:
 Tenerla nell’imballo originale senza aprirlo
 Fornire riparo da intemperie, eccessiva umidità, condizioni climatiche averse (inquinamento atmosferico, atmosfera salina, ecc.), parassiti e

altre forme di vita animale in un locale chiuso.
 Assicurarsi che la temperatura ambiente sia compresa tra -25°C e +40°C
 Assicurarsi che l’umidità relativa sia inferiore al 95% (non condensante).

ATTENZIONE L’unità può essere lasciata inoperativa in magazzino per un massimo di quattro (4) mesi. Se la permanenza è di durata
maggiore, contattare il Produttore prima della messa in servizio.

4.5 Spostamento

ATTENZIONE L’unità deve essere mantenuta in posizione verticale, come indicato anche sull’imballo. Adagiarla in posizione orizzontale
potrebbe danneggiare seriamente I componenti interni, alterare la stabilità meccanica e compromettere la funzionalità.

Scarico e movimentazione dell’apparecchiatura sono sotto la responsabilità dell’utente. Prestare molta attenzione al fine di evitare danni a:
 chiunque possa trovarsi in prossimità dell’unità
 l’unità stessa
 materiali e/o alter apparecchiature presenti nel luogo di installazione.
Le operazioni di scarico e movimentazione possono essere realizzate tramite gru provviste di catene/fasce di sollevamento oppure con carrelli
elevatori. Gli apparecchi di sollevamento devono essere idonei al peso dell’unità da sollevare, in buone condizioni e sottoposte a manutenzione
regolare. Se richiesto dalla distribuzione dei pesi all’interno dell’armadio, i punti di sollevamento sono evidenziati anche sul longherone di
sollevamento tramite adesivi (freccia nera in campo giallo).

PERICOLO Le operazioni di movimentazione devono essere affidate esclusivamente a personale autorizzato, adeguatamente
istruito, dotato dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Operare sempre in conformità con le regole e la
legislazione in vigore nel Paese di installazione concernenti la sicurezza sul posto di Lavoro nonché con i manuali di istruzione
degli attrezzi utilizzati. Il Produttore non sarà perseguibile per alcun danno che possa derivare a persone o cose dovuto alla
mancata osservanza di quanto sopra definito durante le operazioni di scarico e movimentazione.

ATTENZIONE Nel caso in cui una qualsiasi delle prescrizioni di cui sopra non venga rispettata, I termini e le condizioni di garanzia
indicate nelle Condizioni Generali di Vendita (capitolo 11) perderanno di validità.



MAT304 sep25

8 / 22

5 DESCRIZIONE
Il presente manuale si riferisce all’apparecchiatura in configurazione base. In presenza di apparecchiature opzionali (by-pass, interruttori, ecc.) riferirsi
alla documentazione tecnica allegata.
OXYGENZERO è un dispositivo in grado di compensare micro-interruzioni nella rete fino a un secondo di durata (tempo espandibile pena
declassamento) a pieno carico sfruttando accumulatori di energia basati su tecnologia a supercondensatori. Essi presentano i seguenti vantaggi:
 Lunga vita di servizio: 10 volte superiore a quella delle tradizionali batterie al piombo.
 Elevato numero di operazioni: un milione di cicli rispetto ai circa 300 delle tradizionali batterie al piombo.
 Costi di manutenzione contenuti.
 Resistenza alle alte temperature.
 Peso e dimensioni contenuti.
 Modularità: possibilità di espansione per accrescere l’autonomia
Le caratteristiche principali dell’apparecchiatura sono:
 Tecnologia basata su interruttori statici IGBT e supecondensatori
 Accumulo di energia tramite supecondensatori
 Tempo di correzione: < 5ms
 Durata di correzione: 1s (fino a 10s con declassamento)
 Disconnessione veloce tramite tiristori
 Possibilità di scegliere le soglie di variazione di tensione in ingresso alle quali il dispositivo interviene. Le soglie possono essere asimmetriche

(per esempio, +10% e – 30%)
 Varaibilità di carico ammessa: 0 – 100%
 Nessuna introduzione di distorsione armonica nella tensione di uscita
 Tolleranza alle armoniche secondo la IEC 61000-2-4 Classe 2 (THDV < 8%). Se THDV > 8%, si prega di contattare il Costruttore in quanto la

vita dei componenti potrebbe esserne influenzata in modo significativo.

5.1 Componenti principali e principio di funzionamento
La figura di seguito fornisce una rappresentazione schematica del sistema.

INPUT OUTPUT

ST

SG

PV2 PV3

SW

NC SD

SW Interruttore statico

PV Multimetri digitali

ST Stabilizzatore

NC Compensatore del neutro

SD Azionamento accumulo

SG Accumulo

La comunicazione remota può avvenire attraverso un protocollo MODBUS® TCP oppure tramite un’applicazione Client che permette la
remotizzazione del pannello di controllo su un PC collegato allo stesso per mezzo di una rete Ethernet.
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6 INSTALLAZIONE E MESSA IN SERVIZIO

PERICOLO Le uscite di più compensatori di tensione non devono essere collegate in parallelo tra di loro.

6.1 Scelta del luogo
L’installazione deve soddisfare i requisiti base di seguito elencati:
 se non concordato diversamente, la temperatura ambiente deve ricadere nell’intervallo -20/+40°C;
 se non concordato diversamente, l’altitudine massima è pari a 1000m slm;
 il pavimento o la superficie di appoggio devono essere in piano e in grado di sopportare il peso dell’apparecchiatura;
 dimensioni e aerazione del locale di installazione devono assicurare che il calore generato possa essere smaltito. In caso contrario, dovrà

essere previsto un sistema di raffreddamento (si veda anche il capitolo sulla ventilazione).
 il sistema di illuminazione deve essere adeguato alle normali operazioni di funzionamento e manutenzione;
 il circuito di terra deve essere conforme a norme, regolamenti e legislazione applicabili;

Se non precedentemente concordato in fase contrattuale, l’apparecchiatura non dovrà operare in caso di:
 atmosfera corrosiva, esplosiva o infiammabile;
 presenza di polvere conduttrice nell’ambiente;
 prossimità a sorgenti radioattive;
 possibilità di inondazione.
Evitare fonti di calore dirette e il contatto con materiali liquidi, infiammabili e corrosivi.
Non ostruire le aperture di aerazione della custodia.
Per una corretta ventilazione dell’unità, lasciare almeno 800mm di spazio su ogni lato, incluso il tetto.
Controllare che nell’area siano presenti dispositivi antincendio.

6.2 Armoniche
L’unità è progettata per tollerare disturbi quali armoniche di tensione e corrente sia lato rete, sia lato carico. Tuttavia, una distorsione eccessiva può
sottoporre a stress i componenti e di conseguenza a un accorciamento della vita dei moduli raddrizzatore e inverter.
Per un funzionamento corretto, il contenuto armonico totale in ingresso e uscita del sistema deve determinare un THDV inferiore a 8% (IEC 61000-
2-4 Classe 2).

6.3 Sistemi di rifasamento a valle
Porre molta attenzione nel caso si debba installare l’unità con un sistema di rifasamento (che dovrà essere del tipo filtrato) a valle dell’unità stessa.
L’installazione raccomandata prevede che il sistema di rifasamento sia collegato a monte dell’unità.

6.4 Circolazione dell’aria di raffreddamento
L’aria di raffreddamento entra nell’unità attraverso le aperture alla base e le griglie sulla porta frontale ed esce
dall’alto tramite le ventole coperte montate sul tetto della cabina.
Essendo l’ambiente esterno più fresco dell’ambiente all’interno della custodia, l’aria è risucchiata dalle aperture e
convogliata all’interno. Solo assicurando questa modalità di funzionamento e un flusso d’aria adeguato al
compensatore in uso è possibile mantenere una corretta separazione tra aree più calde e più fresche e quindi
garantire il corretto funzionamento dell’unità.

6.5 Collegamento elettrico

PERICOLO Il compensatore di tensione non è e non deve essere usato come dispositivo di protezione né per l’impianto né
per il carico. Il collegamento elettrico deve essere effettuato da personale addestrato, qualificato e consapevole dei rischi connessi.
Utilizzare idonei attrezzi e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Qualsiasi intervento deve essere svolto in conformità con le
normative e la legislazione vigenti nel Paese di installazione.

Riferirsi agli schemi allegati per dettagli sulle connessioni.

6.5.1 Alimentazione
I parametri di alimentazione devono essere conformi ai dati riportati sulla targa dati. L’unità non è protetta contro cortocircuiti o sovraccarichi: in
ottemperanza alle vigenti disposizioni relative alla sicurezza, l'installazione deve avvenire in un sistema dotato di:
 un dispositivo di interruzione a monte con portata riferita alla corrente di ingresso massima
 un dispositivo di interruzione a valle con portata riferita alla corrente di uscita
Le protezioni sopra menzionate non sono incluse nell’unità standard e devono essere compresi nella linea di alimentazione.

ATTENZIONE Per il corretto funzionamento, l’unità deve essere collegata con sequenza ciclica diretta delle fasi.

6.5.2 Allacciamenti
Nota I valori delle sezioni dei cavi o delle barre di collegamento alla rete e al carico ricadono esclusivamente sotto la responsabilità dell’installatore.
Il Produttore non sarà perseguibile per alcun danno possa accadere a persone o cose a causa di una scelta errata.
Aprire l'armadio e individuare componenti e punti d’allacciamento. Rimuovere le protezioni contro il contatto diretto. Predisporre cavi di connessione
adeguati alle correnti circolanti facendoli passare attraverso le aperture previste allo scopo.
Il primo collegamento da effettuare è quello tra conduttore di terra e il morsetto siglato PE, GRD oppure G.

PERICOLO Il conduttore di terra non deve mai essere elettricamente interrotto né all’interno né all’esterno dell’unità.
La sezione del conduttore di terra deve essere scelta in conformità ai regolamenti in vigore. In funzione della sezione dei conduttori di fase, la sezione
del conduttore di terra dovrà quindi rispettare la tabella seguente:

800mm in every direction
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SEZIONE S DEL CONDUTTORE DI FASE [mm2] SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI TERRA [mm2]

S ≤ 16 S 

16 < S ≤ 35 16 

35 < S ≤ 400 S/2 

400 < S ≤ 800 200 

S > 800 S/4

Nota Se applicando questi dati si determina una sezione non standardizzata, scegliere quello vicina più alta.

ATTENZIONE Per il corretto funzionamento, il cavo di neutro deve essere disponibile e collegato al terminale corrispondente.
Collegare l’apparecchiatura alla rete e al carico evitando attorcigliamenti e contatto accidentale tra cavi e componenti elettrici. Effettuare i collegamenti
rispettando le indicazioni riportate sui terminali.

ATTENZIONE Assicurarsi che i conduttori di fase e di neutro siano collegati ai rispettivi terminali. L’inversione del collegamento di ingresso
con quello di uscita potrebbe causare seri danni.

Al termine, controllare i serraggi e chiudere accuratamente la custodia.
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7 INTERFACCIA UTENTE (“UI”)
Questo capitolo fornisce una panoramica dell’organizzazione dell’interfaccia utente (nel seguito indicata con UI) e le istruzioni su come interagire e
settare l’unità. L’interfaccia utente consente:
 facile settaggio del compensatore di microinterruzioni;
 monitoraggio dei valori misurati di corrente e tensione;
 registrazione degli eventi occorsi durante il funzionamento del compensatore di microinterruzioni;
 accensione e spegnimento.
Nota La UI e le schede elettroniche all’interno dell’unità non sono strumenti di misura. Pertanto, i valori riportati devono essere intesi come indicativi

e non assoluti, anche se tendono a essere prossimi a quelli reali. Nel caso l’utente abbia necessità di effettuare misure di precisione, l’unità
deve essere provvista di un adeguato apparecchio di misura.

7.1 Elementi e struttura del pannello UI

ATTENZIONE Le videate riportate nel presente manuale sono intese unicamente a rendere più semplice la comprensione degli elementi
della UI e il funzionamento dell’unità. Pertanto, esse potrebbero non corrispondere pienamente o in parte con le videate reali che appariranno
sull’interfaccia dell’unità e/o potrebbero riportare informazioni in realtà non disponibili sulla macchina dell’utente (per esempio, perché non
previste per lo specifico modello o perché disponibili solo opzionalmente).

La rappresentazione schematica del pannello UI e l’identificazione dei suoi elementi sono indicate nella figura seguente.

Si possono identificare delle aree principali:
 intestazione che mostra i nomi del Produttore e del modello dell’unità;
 corpo centrale che mostra le informazioni relative alle grandezze elettriche di interesse o la rappresentazione schematica dell’unità;
 piè di pagina che mostra le informazioni relative allo stato dell’unità, data e ora e il pulsante ON/OFF.
 barra di navigazione sul lato destro con la lista delle pagine accessibili toccando il relativo tasto.
Intestazione e piè di pagina sono sempre visibili, mentre il contenuto del corpo centrale dipende dalla selezione dell’utente.
La tabella seguente elenca gli elementi della UI:

ELEMENTO DESCRIZIONE

INFO
La sezione mostra:
 modello (codice)
 numero seriale
 ora
 data

STATUS

La sezione mostra lo stato effettivo. I valori disponibili sono:
 INIT: l’unità è appena stata avviata e sono in orso i controlli.
 AzzeramentoOffsetAD: auto-tuning degli input
 Precarica: l’unità ha ricevuto tutti i consensi necessari e ha avviato l’operazione di carica del DC bus;

questa operazione può durare da alcuni secondi fino ad alcuni minuti in funzione della potenza dell’unità.
 Standby: l’unità ha completato con successo l’operazione di carica del DC bus.
 InverterPreOn: l’unità sta stabilizzando la tensione di uscita e sta effettuando tutti i controlli runtime su

correnti e tensioni.
 InverterOn: l’unità è in modalità bypass interno.
 InverterOnBuco: l’unità ha rilevato un sovraccarico ed è in attesa che termini il transitorio.

START/STOP Controllo che consente all’utente di accendere e spegnere l’unità. Quando l’unità è spenta, il tasto appare come

segue: . Se l’utente tocca il tasto, un comando di avvio viene inviato all’unità. Una volta accesa oppure
ancora spenta (trovandosi per esempio in fase di carica del DC bus) ma con un comando di avvio inviato, il tasto

cambia in: . Se l’utente tocca il tasto, un comando di arresto viene inviato all’unità e tutte le operazioni in
corso (per esempio, carica del DC bus, stabilizzazione, eccetera) sono terminate. Fare riferimento al relativo
capitolo per maggiori dettagli in merito alle procedure di avvio e spegnimento.
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ELEMENTO DESCRIZIONE

Indicatore di tensione pericolosa
Avviso circa la presenza di tensione superiore a 50VDC/30VAC all’interno dell’unità.

: rilevata tensione potenzialmente pericolosa; NON OPERARE ALL’INTERNO DELL’UNITA’.

Indicatore comunicazione scheda di controllo
Se verde, la scheda di supervisione comunica correttamente con il pannello operatore.
Se rosso, la scheda non comunica.

Indicatore comunicazione modulo I/O
Se verde, il modulo di gestione ingressi/uscite comunica correttamente con il pannello operatore.
Se rosso, il modulo non comunica.

Indicatore Macro
Se verde, significa che il pannello operatore sta eseguendo correttamente una macro.

Indicatore Configurazione
Se verde, significa che il pannello operatore ha letto correttamente il file csv con i parametri di macchina.

Indicatore PLC
In modalità normale deve lampeggiare, indicando che il pannello operatore sta comunicando con il PLC integrato.

EVENTI

Mostra in qualsiasi momento la massima severità dell’evento in atto. Le icone che possono apparire sono:

Funzionamento normale: nessun evento attivo oppure eventi relativi al funzionamento normale

Attenzione: eventi che potrebbero degradare la prestazione dell’unità o che rappresentano una
potenziale sorgente di problemi (per esempio, porte aperte, SAG o OVV in essere, bypass interno attivo,
eccetera). Tipicamente, non è richiesta alcuna azione da parte dell’utente; l’unità tornerà in
funzionamento normale al termine dell’evento scatenante.

Critico: eventi che hanno provocato l’arresto del funzionamento dell’unità (per esempio, aperture
dell’inverter a causa di sovracorrente o sbilanciamento di corrente negli IGBT, sovratensione sul DC bus,
eccetera). Quando accade un evento critico, l’unità arresta gli inverter e attiva il bypass interno. L’utente
può provare a resettare l’unità tramite la UI e ristabilire il funzionamento normale. L’operazione è
descritta in seguito in questo capitolo.

Toccando l’indicatore, l’utente può richiamare la pagina degli allarmi attivi per controllare quale evento (o eventi)
abbia causato il cambiamento dell’indicatore.

RESET

Questo tasto consente all’utente di resettare una condizione di errore che ha portato l’unità nello stato ERROR.
L’unità si resetta e torna alla modalità IDLE. Se la funzione Autostart è abilitata, l’unità si riavvierà
automaticamente senza necessità di alcun altro intervento.

Selezione Utente
Premendo questo pulsante c’è la possibilità di selezionare l’utente.

7.2 Pagine interfaccia
Quando il pannello UI è alimentato, il software UI è avviato. La pagina che appare per default è quella Monitor. L’utente può quindi selezionare una
pagina differente toccando il tasto relative nella barra di navigazione. Nel seguito si riporta una breve descrizione di tutte le pagine disponibili.
Nelle pagine Voltage, Current e Power è presente il tasto Trend che mostra l’andamento nel tempo della relativa grandezza in valore efficace.

7.2.1 Pagina Monitor
Questa pagina mostra:
 Diagramma unifilare dell’unità con stato corrente degli interruttori QFx.

 Schema sinottico dello stato dei principali Input digitali disponibili nell’unità.
 Tensioni in ingresso e uscita (valori concatenate e di fase mostrati alternativamente ogni 5 secondi) e correnti.
 Potenza in ingresso e uscita (Potenza attiva, reattiva e apparente mostrata alternativamente ogni 5 secondi).
 Temperatura IGBT inverter.
 Corrente inverter.
 Tensione VDC bus+ voltage.
 Frequenza.
 Tensione nei circuiti ausiliari.
 Accumulo tensione VDC

 Accumulo corrente.
 Temperatura IGBT ramo compensator.
 Temperatura IGBT chopper.
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7.2.2 Pagina tensioni
Per ciascuna fase, sono mostrate entrambe le tensioni in ingresso e in uscita in termini di tensione concatenate e tensione di fase.

7.2.3 Pagina correnti
Per ciascuna fase, sono mostrate le correnti in ingresso e in uscita

7.2.4 Pagina potenze
Le informazioni fornite in questa pagina sono relative alla potenza del carico. È possibile selezionare la visualizzazione sotto forma di potenza attiva
[kW], potenza reattiva [kvar] o potenza apparente [kVA] selezionando il pulsante relativo.
Per ciascuna fase in uscita, sono anche disponibili il valore di cos(φ) e il tipo di carico collegato.
Simboli differenti indicano se il carico è puramente resistivo, principalmente induttivo o principalmente capacitivo.
Viene qui indicata anche la frequenza del sistema.

7.2.5 Pagina Info
Nella pagina info si trovano tutte le informazioni generali dell’unità:
 Temperature di tutti gli IGBT (5, 10 o 15 valori a seconda della Potenza della macchina)
 Tensione ausiliaria del Sistema
 Modello macchina (codice)
 Numero seriale macchina
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 Data assemblaggio
 Versione file csv
 Nome pannello operatore
 Nome applicazione pannello operatore
 Versione applicazione PLC
 Data ultima modifica applicazione pannello operatore
 Info PLC
 Versione firmware
 Versione hardware

7.2.6 Pagina Setup/Info
Questa pagina è accessibile inserendo la password per l’utente Ortea: *CSE830*.
In questa pagina è possibile modificare il valore di tensione di intervento della macchina:

ELEMENTO DESCRIZIONE

Soglie tensione di linea

 Soglia Swell (aumento) tensione di fase in ingresso
 Soglia Sag (decremento) tensione di fase in ingresso

7.2.7 Pagina eventi
La pagina mostra qualsiasi evento avviato dall’unità. Un evento può trovarsi in una delle seguenti situazioni:
 Attivato (Triggered): l’evento è stato rilevato dall’unità ed è ancora attivo
 Non attivato (Not Triggered): l’evento non è stato rilevato dall’unità
 Attivato non recepito (Triggered Not Ack’ed): l’evento è stato rilevato dall’unità ma non ancora recepito dall’utente
 Non attivato non recepito (Not Triggered Not Ack’ed) : l’evento precedentemente attivato si è concluso ma non è stato ancora recepito

dall’utente
 Attivato recepito (Triggered Ack’ed): l’evento è stato rilevato dall’unità e recepito dall’utente
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La tabella di seguito elenca gli eventi che possono essere attivati dall’unità:

# EVENTO

1 Storage Trip

2 Storage Current

3 Inverter Current

4 Inverter Voltage

5 Inverter Trip

6 Inverter Frequency Trip

7 Inverter Voltage Peak Trip

8 DC Bus Voltage Peak Trip

9 Inverter Current Peak Trip

10 Battery Current Peak Trip

11 DC Bus Voltage Trip

12 Storage Voltage Trip

13 High Temperature Trip

14 CAN bus Error

15 DC Bus Voltage Fast Trip

16 Aux 24Vdc fail

17 Timing Trip

In funzione della specificità dell’unità, non tutti gli eventi potrebbero essere attivati. Ciascun evento è caratterizzato da un livello di severità (basso,
medio, alto) che identifica una sorta di impatto sulla prestazione dell’unità. Un livello di severità medio denota un degrado delle prestazioni dell’unità,
mentre un livello alto indica un completo decadimento o perdita delle prestazioni.

Se non viene attivato alcun evento oppure se l’evento ha livello di severità basso, l’icona che viene mostrata è: .

Se viene attivato un evento di severità media, l’icona che viene mostrata è: .

Se viene attivato un evento di severità alta, l’icona che viene mostrata è: .
L’indicatore cambia il suo aspetto dinamicamente durante il funzionamento dell’unità in funzione di quali eventi sono attivi al momento. Gli eventi
possono essere ordinati per tempo, nome, descrizione, eccetera agendo sull’intestazione della colonna relativa. Le colonne ordinate mostreranno
i simboli o a indicare rispettivamente il senso ascendente o decrescente dell’ordinamento.

7.3 Accensione e spegnimento

PERICOLO Le operazioni di avviamento e spegnimento devono essere eseguite solo da personale addestrato, qualificato e
pertanto consapevole dei rischi connessi. Utilizzare sempre adeguati strumenti e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Le
operazioni devono essere svolte in conformità con la legislazione e le normative concernenti la sicurezza personale sul lavoro in
uso nel Paese di installazione.

7.3.1 Accensione (ON)
Prima di avviare è consigliabile verificare se il trasporto e un lungo immagazzinamento possano aver influito sull’apparecchiatura. Se dovessero
essere rilevati chiari segni di polvere, sporcizia o ruggine, seguire le istruzioni fornite nel capitolo relativo alla manutenzione circa la pulizia.
Una volta effettuati i collegamenti elettrici, svolti tutti i controlli, riposizionati tutti gli schermi di sicurezza interni eventualmente rimossi e chiuse le
porte della cabina, l’unità può essere avviata. Seguire i seguenti passi:
 chiudere l’interruttore QF1 (se presente);
 chiudere gli interruttori QF11 e QF12 per accendere la scheda di controllo;
 se possibile, controllare che le schede di controllo e il pannello UI siano alimentati;
 attendere che il pannello UI completi la procedura di avvio;
 chiudere QF10 e verificare sulla pagina principale dell’interfaccia utente che il DC bus si stia caricando. Con una tensione in ingresso di 400V,

l’operazione dovrebbe concludersi una volta raggiunto un valore compreso tra 560V e 610V.
 nel caso la pagina Monitor non dovesse apparire, contattare il Servizio Assistenza

 toccare il tasto ON/OFF ;
 confermare l’operazione richiesta nella finestra di dialogo che apparirà:
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Una volta confermata l’operazione, l’unità inizierà a funzionare entro alcuni secondi e il tasto ON/OFF cambierà stato da a .
Verificare che:
 La tensione DC Bus raggiunga il valore di 800V.
 La tensione di accumulo aumenti fino al limite di 750VDC. L’operazione potrebbe durare alcuni minuti, in funzione della taglia dell’unità.
 La tensione in ingresso e quella in uscita siano uguali per consentire la chiusura dell’interruttore statico ( static switch).

Controllare nella pagina Tensioni o in quella Monitor che i parametri di ingresso e uscita siano conformi a quelli nominali e che la regolazione della
tensione di uscita sia stabile.

ATTENZIONE Per evitare di dover riavviare manualmente l’unità in seguito a un blackout, andare sulla pagina Impostazioni e abilitare la
funzione Autostart.

7.3.2 Spegnimento (OFF)
Per spegnere l’unità:

 toccare il tasto ON/OFF ;
 confermare l’operazione richiesta nella finestra di dialogo che apparirà:

Una volta confermata l’operazione, l’unità cesserà di funzionare entro alcuni secondi e il tasto ON/OFF cambierà stato da a .
Quando l’unità è spenta, l’ACSwitch è chiuso per garantire che le tensioni in ingresso e in uscita siano uguali.
Per mettere in sicurezza l’unità, aprire l’interruttore in ingresso (se presente) e attendere almeno 20 minuti per consentire la scarica di tutti i
condensatori interni; la tensione sul DC bus può essere controllata nella pagina Monitor.
Verificare sempre l’assenza di tensione pericolosa tramite strumenti di misura.

7.4 Tag disponibili per protocollo Modbus TCP
L’unità rende disponibili dei tag Modbus per la comunicazione remota.
Essi possono essere letti attraverso un collegamento Modbus TCP collegando un PC remoto al pannello operatore dell’unità tramite un cavo Ethernet.
I tag esportati sono elencati nella tabella di seguito.

IND: REGISTRO NOME VARIABILE UNITA’ DI MISURA

1 VoltageInput_LN_V V x10

2 VoltageInput_LL_V V x10

3 VoltageOutput_LN_V V x10
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IND: REGISTRO NOME VARIABILE UNITA’ DI MISURA

4 VoltageOutput_LL_V V x10

5 CurrentInput_A A x1

6 CurrentOutput_A A x1

7 PowerFactorOutput x1000

8 ApparentPowerOutput_kVA kVA x10

9 RealPowerOutput_kW kW x10

10 ReactivePowerOutput_kVar kvar x10

11 InverterCurrent_A A x1

12 VoltageInput_LN_V V x10

13 VoltageInput_LL_V V x10

14 VoltageOutput_LN_V V x10

15 VoltageOutput_LL_V V x10

16 CurrentInput_A A x1

17 CurrentOutput_A A x1

18 PowerFactorOutput x1000

19 ApparentPowerOutput_kVA kVA x10

20 RealPowerOutput_kW kW x10

21 ReactivePowerOutput_kVar kvar x10

22 InverterCurrent_A A x1

23 VoltageInput_LN_V A x10

24 VoltageInput_LL_V A x10

25 VoltageOutput_LN_V A x10

26 VoltageOutput_LL_V A x10

27 CurrentInput_A A x1

28 CurrentOutput_A A x1

29 PowerFactorOutput x1000

30 ApparentPowerOutput_kVA kVA x10

31 RealPowerOutput_kW kW x10

32 ReactivePowerOutput_kVar kvar x10

33 InverterCurrent_A A x1

34 AuxVoltage_24Vdc_V V x10

35 LineFrequency_Hz Hz x10

36 DCbusVoltage_V V x10

37 DCbusVoltage_H_V V x10

38 DCbusVoltage_L_V V x10

39 SuperCapStorageVoltage_V V x10

40 SuperCapStorageCurrent_A A x10

41 IGBT_TR1_Temperature_Celsius °C x10

42 IGBT_TR2_Temperature_Celsius °C x10

43 IGBT_TR3_Temperature_Celsius °C x10

44 IGBT_TS1_Temperature_Celsius °C x10

45 IGBT_TS2_Temperature_Celsius °C x10

46 IGBT_TS3_Temperature_Celsius °C x10

47 IGBT_TT1_Temperature_Celsius °C x10

48 IGBT_TT2_Temperature_Celsius °C x10

49 IGBT_TT3_Temperature_Celsius °C x10

50 IGBT_TG1_Temperature_Celsius °C x10

51 IGBT_TG2_Temperature_Celsius °C x10

52 IGBT_TG3_Temperature_Celsius °C x10

53 IGBT_TC1_Temperature_Celsius °C x10

54 IGBT_TC2_Temperature_Celsius °C x10

55 IGBT_TC3_Temperature_Celsius °C x10

56 MachineOperatingStateMsg see Tab

57 SAG_Events_n n

58 SAG_Event_time_sec sec

59 SAG_Event_time_msec msec

60 StopReasonCode See tab

61 StopReasonValue Value catched on stop reason event

62 State_QF1
0 = none, 1 = none, 2 = Man Open, 3 = Man
Close, 4 = Auto Open, 5 = Auto Close, 6 Mot
Open, 7 = Mot Close

63 State_QF2
0 = none, 1 = none, 2 = Man Open, 3 = Man
Close, 4 = Auto Open, 5 = Auto Close, 6 Mot
Open, 7 = Mot Close
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IND: REGISTRO NOME VARIABILE UNITA’ DI MISURA

64 State_QF3
0 = none, 1 = none, 2 = Man Open, 3 = Man
Close, 4 = Auto Open, 5 = Auto Close, 6 Mot
Open, 7 = Mot Close

65 State_StaticSwitch 0 = none, 1 = Open, 2 = Close,

66 MBRTU_CB_CommOK
Inverter Control Board, 1 = Comm Up, 0 =
Comm down

67 MBRTU_IO_CommOK IO Module, 1 = Comm Up, 0 = Comm down

68 ActApparentEnergySumInput_kVAh kVAh x1

69 ActRealEnergySumInput_kWh kWh x1

70 ActReactiveEnergySumInput_kvarh kvarh x1

71 ActApparentEnergySumOutput_kVAh kVAh x1

72 ActRealEnergySumOutput_kWh kWh x1

73 ActReactiveEnergySumOutput_kvarh kvarh x1

74 LastApparentEnergySumInput_kVAh kVAh x1

75 LastRealEnergySumInput_kWh kWh x1

76 LastReactiveEnergySumInput_kvarh kvarh x1

77 LastApparentEnergySumOutput_kVAh kVAh x1

78 LastRealEnergySumOutput_kWh kWh x1

79 LastReactiveEnergySumOutput_kvarh kvarh x1

7.4.1 Come impostare indirizzo TCP/IP, subnet mask e gateway del pannello operatore
La configurazione di default del pannello operatore è tramite abilitazione DHCP.
In tal caso, se un server DHCP è disponibile in rete, l’indirizzo IP sarà assegnato automaticamente dal server.
Se un server DHCP non è disponibile in rete, il pannello operatore assegna autonomamente un indirizzo IP nell’intervallo 169.254.x.x. e subnet mask
255.255.0.0.
L’indirizzo IP può anche essere assegnato manualmente disabilitando la funzione DHCP.
Per svolgere questa operazione, seguire i passi elencati di seguito:
1. Cliccare e mantenere la pressione su un’area vuota dello schermo
2. Rilasciare dopo 3 secondi. Apparirà un menu popup:

3. Cliccare sulla voce Show system settings del menu
4. Dopo alcuni secondi, lo schermo passerà da applicazione a impostazioni del sistema; il pannello operatore dovrebbe apparire come segue:

5. Cliccare su Network nel manu a sinistra
6. Cliccare sull’intestazione di Network Interface per far apparire l’impostazione attuale della rete
7. Cliccare sul tasto Edit sul lato destro superiore dello schermo per modificare l’impostazione attuale
8. Deselezionare l’impostazione DHCP e impostare nome, indirizzo IP, subnet mask e gateway di default dell’Host desiderato
9. Cliccare sul tasto Save sul lato destro superiore dello schermo per salvare la nuova impostazione
10. Se il menu a sinistra è sparito durante l’operazione di salvataggio, cliccare sul tasto Menu nella parte superiore dello schermo
11. Cliccare su Exit nel menu a sinistra, scrollando la pagina nel caso questa voce non sia visibile
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8 MANUTENZIONE
8.1 Premessa

PERICOLO L'accesso ai componenti interni per installazione, regolazione, ispezione e manutenzione deve essere consentito
solo al personale qualificato, preposto a tale scopo ed consapevole dei rischi connessi. Qualsiasi intervento deve essere svolto
in conformità con la legislazione e le normative concernenti la sicurezza personale e l’utilizzo di mezzi di protezione adeguati in
uso nel Paese di installazione.

Per assicurare le prestazioni nel tempo, l’unità deve sottostare a un semplice ma regolare programma di manutenzione. La frequenza raccomandata
è di 12 mesi, ma in caso altri fattori quali ambiente inquinato o ciclo di lavoro pesante lo richiedano, occorre aumentare la frequenza di manutenzione.
Rispettare il programma di manutenzione assicura un funzionamento corretto e previene guasti pericolosi.

PERICOLO Qualsiasi operazione manutentiva deve essere svolta mentre l’unità è disconnessa dalla rete.

PERICOLO Una volta spenta l’unità, potrebbe permanere una tensione residua pericolosa all’interno dei moduli di conversione
e sui terminali DC. Ciò è dovuto ai condensatori elettrolitici che mantengono la carica per un periodo imitato di tempo. Prima di
intervenire sull’unità, assicurarsi che tale tensione sia scesa al di sotto di 60Vdc.

ATTENZIONE Se il THDV del sito di installazione è maggiore di 8%, è probabile che l’aspettativa di vita dei componenti si riduca in modo
significativo. Il programma di manutenzione deve essere adattato di conseguenza.

Prima di procedere con lai manutenzione, controllare che il dispositivo di interruzione (interruttore o sezionatore) a monte sia aperto. Affiggere
sull’unità un segnale che indichi la situazione di “fuori servizio”. Assicurarsi che solo il personale necessario alla manutenzione stia operando sull’unità.
Le tabelle seguenti riassumono il programma di manutenzione:

8.2 Attività manutentive

8.2.1 Generalità
COSA FARE COME PERCHÉ

Pulire i componenti eliminando polvere
e ossidazione.

Aspirapolvere

L’accumulo di polvere può limitare il flusso dell’aria di raffreddamento e
provocare surriscaldamento.
La ruggine può compromettere le proprietà dielettriche di materiali e
componenti.

Controllare il corretto serraggio delle
connessioni elettriche

Strumenti di serraggio
Connessioni elettriche scorrette possono provocare surriscaldamenti
localizzati e pertanto seri guasti all’apparecchiatura.

Pulire le aperture di aerazione presenti
alla base dell’armadio

Aspirapolvere
L’accumulo di polvere può limitare il flusso dell’aria di raffreddamento e
provocare surriscaldamento.

8.2.2 Ventole a tetto
In funzione della configurazione dell’unità, le ventole a tetto possono essere presenti o meno.

COSA FARE COME PERCHÉ
Verificare che il flusso di aria uscente dalle
torrette sia regolare.
Mantenere pulite le uscite e le ventole.

Aspirapolvere
L’accumulo di polvere può limitare
il flusso dell’aria di raffreddamento
e provocare surriscaldamento.

Se necessario, sostituire le ventole difettose.
ATTENZIONE: le ventole sono controllate dalla
scheda di controllo. Prima di procedere con la
sostituzione, verificare la soglia di temperatura
che determina l’attivazione.

 scollegare il connettore della ventola
 svitare e rimuovere la torretta dal tetto dell’armadio;
 rimuovere la ventola difettosa e sostituirla con un

ricambio originale;
 collegare il connettore
 riposizionare la torretta sul tetto

Il guasto di una o più ventole può
compromettere la circolazione
d’aria all’interno dell’armadio

8.2.3 Schede elettroniche
COSA FARE COME PERCHÉ

Rimuovere la polvere sospesa Aspirapolvere
L’accumulo di polvere può
provocare danni.

Controllare l’alimentazione Verificare gli indicatori dell’alimentazione sulla scheda (LED) Problemi diagnostici

8.2.4 Unità di conversione
COSA FARE COME PERCHÉ

Verificare che il flusso di aria sia regolare.
Pulire le unità e le ventole dalla polvere.

Aspirapolvere
L’accumulo di polvere può limitare il
flusso dell’aria di raffreddamento e
provocare surriscaldamento.

Se necessario, sostituire le ventole
difettose.
Attenzione: le ventole sono controllate
dalla scheda di controllo. Prima di
procedere con la sostituzione, verificare la
soglia di temperatura che determina
l’attivazione.

 scollegare i cavi di alimentazione e della diagnostica;
 se necessario, rimuovere il modulo di potenza;
 scollegare e rimuovere il modulo ventole;
 sostituire la ventola difettosa con un ricambio

originale;
 se necessario, riposizionare il modulo di potenza;
 ricollegare i cavi di alimentazione e della diagnostica.

Il guasto di una o più ventole potrebbe
compromettere la circolazione dell’aria
nella cabina.

Controllare il corretto serraggio delle
connessioni elettriche

Strumenti di serraggio

Connessioni elettriche scorrette
possono provocare surriscaldamenti
localizzati e pertanto seri guasti
all’apparecchiatura.

Pulire le aperture di aerazione presenti
alla base dell’armadio

Aspirapolvere
L’accumulo di polvere può limitare il
flusso dell’aria di raffreddamento e
provocare surriscaldamento.
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REGISTRO MANUTENZIONE

PERICOLO L'accesso ai componenti interni per installazione, regolazione, ispezione e manutenzione deve essere consentito
solo al personale qualificato, preposto a tale scopo e consapevole dei rischi connessi. Qualsiasi intervento deve essere svolto in
conformità con le normative in uso concernenti la sicurezza personale e l’utilizzo di mezzi di protezione adeguati.

Per la descrizione delle procedure di manutenzione e la loro frequenza, vedere il capitolo relativo nel manuale utente.
In presenza di situazioni anomale (quali ambienti inquinati o aggressivi, ciclo di lavoro pesante, ecc.) la frequenza di manutenzione dovrebbe essere
incrementata per quanto necessario.

DATI
MODELLO MODELLO MODELLO MODELLO

VERIFICHE MANUTENZIONE ORDINARIA

PULIZIA
1 GENERALE

2 APERTURE VENTILAZIONE

CONTROLLO

3 SERRAGGI MECCANICI

4 CONNESSIONI ELETTRICHE

5 FUNZIONAMENTO VENTOLE

REGISTRAZIONI (BARRARE LA CASELLA INTERESSATA)

1 2 3 4 5 DITTA DATA FIRMA

MANUTENZIONI STRAORDINARIE

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE
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